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IL SANGUE DEI BRACCIANTI 

DI MELISSA NON E' STATO 

SPARSO INVANO 
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LO SLANCIO DEI BRACCIANTI E LA SOLIDARIETÀ' DEL POPOLO PIÙ* FORTI DI SCELBA E DEGLI AGRARI 

Successo dei contadini nell'eroica lotta per la terra 
Il governo annuncia misure contro il latifondo calabrese 

// provvedimento del Consiglio dei Ministri - 45 mila ettari di terra nelle zone della Sila e del cremonese dovranno essere 
assegnati ai contadini - Parziali limitazioni delle grandi proprietà - Si sviluppa la lotta in Sicilia: migliaia di ettari occupati 

La Io t a croicn (lei contadini 
calabresi ha ot tenuto mi nuo \o , 
grande S.IKCOMI. 

L ' a n i m i n o i he quarantac in-
qiiemila et tu ri di latifondo do
vranno u-.sere sparti t i e dat i ai 
contadini suonerà oggi come uno 
squillo ili l i t to r ia per la schiera 
imitimeli" ilei braccianti , dei sfil
za t emi , ilei disoccupati calabre
si, che LI Mino bat tut i in questi 
giorni c u i <omggio e decisione, 
i he hanno tenuto duro d inan / i a 
vergognosi" \ i o | e n / e e non han
no indit t reagiti lo di fronte alla 
mitraglili 

La munte ricoire, in questo 
momenti*, olle ore dure di quel
la fine ih ot tobre (piando la 
Celere. Iruseinala d 'urgenza dal
le Puglk , fu get ta ta contro i cor
tei di ccititudmi che con la zappa 
e la \arv,'u rompevano [itr la pri
ma voliti il feudo infecondo; la 
mente incorre al giorno tragico 
dcll'eccidlio. quando sul feudo di 
l ' ragalà la mitragl ia degli scel-
bini falciò la schifili dei brac
cianti di MCIISM e il piombo colpi 
alle spalile Angelina Mauro. Gio
vanni 7-tttì e 1 mucchio Nigro. 

Il lesini e la data della legge 
che il £iiverno ha deciso ieri di 
proporre *il Par lamento and remo 
tid ìncukrl i sulle tombe dei tre 
mort i di Melissa. Non solo a loro 
titolo diiouore e di gloria, ma per 
ammon in> che in questa Italia 
ilemoerHtiana del l 'anno l')4*) solo 
con la Imita, e col sangue dei lavo
ratori è s ta to possibile ottenere 
l 'annuncio di un pr imo avvio alle 
r iforme «invite dal la Costitu/.ione 
RepubbWana . 

Ter ra Lagnata di sangue quella 
che oggi viene promessa ai con
tadini calabresi, terra s t r appa ta 
con lo lotta decisa e intell igente. 

Quella lotta dunque era giusta 
e san ta , se oggi persino dal go
verno si ammet te lo e scandalo 
del latifondo > e si tenta, sia pu
re con urna misura l imitata , di 
porvi rimiedio. I comunicat i ca
lunniosi e t racotant i , che all ' in
domani odi Melissa par t i rono da
gli uffiai (IH ministero degli In
terni. erano d u n q u e un inganno 
volgare mila nazione. Ricordate? 
« Nessux.a gi istificazionr » vede
va quel lo Scr iba alla lotta dei 
( ontadiin e al l 'occupazione della 
ter ra ; e il < l iberino » Pastore si 
p rec ip i t i l a a denunciare l"« usur
pazione idi terre già assegnate a 
looperatiive democr is t iane» e gli 
.nitori òri l'eccidio di Melissa ve
nivano salvati da una bug ia rda 
d i c h i a r a t o n e che considerava 
iriusta e legale In s t rage infame. 
< )irgi il governo « s c o p r e » che 
metà del la terra d i Ca labr ia è in 
mano a cento ag ra r i e ricono«re 
che è piusto, è sacrosanto e Ic-
tr.ilc nfbmdnrc il bisturi nel la
tifondo e dare la terra ni conla
d in i ! Mu al lora Sceiba che mentì 
al l ' indomani di Melissa come può 
r imanere in questo governo? E 
t hi chiamò la Celere dalla Puglia 
ionie purè restare al suo posto? 
I' chi ditele ord ine di spara re co
me può) non essere p u n i t o ' 

Nella | t ioia del succedo si mi
nchia c«sà l 'amarezza g rande che 
«-<o sia dovuto venire solo dopo 
1,i pers«ru/.ione, la ca lunnia e la 
strage. D u n q u e si poteva agir»' 
(on t ro il la t i fondo, se oggi si ngi-
-ccl Dunque si potevano r ispar
miare lutti e lacr ime, se la realtà 
irravc ebe noi denunc iavamo fo«-
c s tata r iconosciuta pr ima e in 

icmpo! D u n q u e e ravamo noi con 
l.i legge P con la Cost i tuzione e 
non gli mitri. 

E' conclusa oggi la lot ta? E* 
restaurala la legee e avv ia t a a 
ri a l izzanone finalmente la Car t a 
i o^tituzioonale? Così fosse. Abbia-
i.io trofjpo a m a r a memoria delle 
t e n t o promesse fatte e non nnui-
teniite (Hai governo De (»aspen, 
..libiamo troppe te- t imonianze di 
I srgi e <l» decreti r imasti solo 
pezzi di ca r ta , per non r icordare 
>^gi ai (contadini vittoriosi il do-
^ere della vigilanza. \JÌ lotta e a 
una gremdc l a p p a ; ma e»»a non è 
. uncinali: e#*>a cont inua per la 
f . i l izzaaione immediata del de
creto s t rappato al governo, per la 
Mia applicazione giusta e per il 
MIO ai lurgamrii to. 

Il precet to annuncia lo oggi e un 
. olpo al latifondo c a l a b r o e . ma 
•--o nc;n dis t rugge il latifondo 
«.ìlabrew: semplicemente lo in
tacca. Si par la nel progetto di una 
e-propn.a2Ìone dei grandi com
plessi Iniìfondisttci sino a un cin
quanta |[>cr cen to : in prat ica vuol 
dire ch< chi ha diecimila r t i a r i con-
linucràtfl ron-e rvnrne cinquemila 
chi ne h.i cinquemila manterrà 
una pinprielà di diiemilacinqnc-
icnto ciliari. Non è questo che è 

scritto nella Costi tuzione; non è 
a questo che possono fermuisi i 
contadini e l'economia italiana 11 
latifondo deve essc re colpito nel
la aliti niteri'zzu e riforma agra
ria nel Mezzogiorno vuol dire 
non gin ridurre In grande pro
prietà assenteista, ma liquidarla 
alle rnclifl 

I" perd io il latifondo sui colpito 
alle radici si t rat ta di asMcuiarc ai 
contadini e alle cooperative i mezzi 
per t rasformare la terra conqui
stala. Nel comunicato del gover
no si pa l la pochissimo di questo 
punto e assai più si parla di un 
indennizzo agli agrar i . Se i venti 
miliardi di cui si fa cenno nel co
municato governativo dovessero 
andare non giù ni contadini per 
trasformare Li terra conquistata . 
ina a risarcire largamente gli 
agrar i arsenti e colpevoli, la so
luzione sarebbe fittizia e l ' ingan
no fatto ai contadini sarebbe 
grave. 

Gli agrar i hanno già t ra t to da 
quelle terre, per setoli , profitti in
giustificati. perchè sia il caso di 
starli ancora a premiare della lo
ro incuria e della loro negligen
za. I a grande par te delle pro
prietà hilifondistiche si <=a che 
sono s ta le rubate a l le comunità 
contadine, a t t raverso le famige
rate appropi inzioni delle terre del 
demanio e dei c o m u n i : è storia 
calabrese questa. Se il governo 
non ha il coraggio di prendere 

questa posizione, ha in ogni mo
do a sua disposizione un istituto 
che gli consente di lasciare aper
ta la quest ione: l'enfiteusi. L' il 
meno d i e possa fare. 

La battaglia contro il latifondo 
perciò con t inua , e cont inua non 
solo in Calabr ia , ma nelle al tre 
regioni del nostro Paese dove i 
contadini sono in movimento per 
ottenere giustizia. Cont inua pri
ma di tutto in Sicilia dove popo
lazioni intere, mentre scriviamo 
si por tano sulle terre e segnam. 
simbolicamente con la vanga e In 
zappa le distese dei feudi. Noi de
nunciamo con indignazione e con 
al larme le intimidazioni e le mi
nacce contro i contadini siciliani 
rontenute nell' ult ima par te del 
comunicato governat ivo. Si vuol 
r i tornare sulla strada sanguinosa 
di Meli«=n? 

17 t roppo tardi ormai . La no
tizia della vittoria dei contadini 
calabresi darà energia e slancio 
nuovi ai loro fratelli siciliani, sa
rà per loro testimonianza della 
bontà della loro on7-n e della 
forza del possente movimento 
contadino Avanti dunque con 
saggezza e con decisione nella 
lotta per l 'applicazione della Co
stituzione. per il r innovamento 
della economia i tal iana e perchè 
la secolare fame di terra dei 
contadini italiani finalmente 
sazia ta! 

PIETRO INGRAO 

sui 

Sì ARA E Sì SEMINA IL LATIFONDO 

Altri 3000 ettari 
occupati ieri in Sicilia 
// movimento si allarga - Anche i braccianti di 'Ira-
pani, Agrigento e Caìtanissetta sono entrati in lotta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 15. _ ritiri dieci 

feudi, per complessivi 3V00 ettari, 
sono stati occupati all'alba di oggi 
aat contadini di Valledolmo, Cam
po fiorito, Corlcone, Contessa Ln-
leilina e Hoccamena, mentre nei 
latifondi occupati ieri e .eri l'al
tro proseguono i lavori di aratura 
e di fenicia. Il movimento si al
larga in tutta la provincia ed e 
prevedibile che nelle prossime 24 
ore suranno occupati tutti i Jeudt 
incolli, a suo tempo richiesti dal
le vane cooperative agricole. La 
estensione complessiva ai aggira 
sui ventimila ettari, di cm — tutto 
sommato — «e sono g.a occupati 
quasi ottomila. Anche i brac
cianti della fascia costiera che 
negli ultimi tempi avevano chiesto 
.a sollecita appl ica tone dell'impo
nibile di mano d'opera ed il pa
gamento del sussidio di dtsoccu-
pazione, sono scesi in lotta per co
stringere le autorità a mantenere 
le promesse già fatte. L'agnazione 
bracciantile si sviluppa pure m 
provincia di Caìtanissetta. di Agri
gento e di Trapani. 

Oggi intanto ha avuto luogo m 
Prefettura a Palermo una seconda 
riunione fra i rappetentanti dei 
lavoratori e gli agrari. In rappre
sentanza di questi ultimi sono in
tervenuti fra l'altro l'on. Antonino 
Pecoraro, cognato del Presidente 
Res:no e congiunto della contessa 
Maiorca, ed il capo della Confida 
siciliana, principe Starrabba - di 
Giardinetti. Nel corso della discus-
s.one, che si é protraila fino alle 
prime ore del pomeriggio, questi 
hanno fatto intendere apertamen
te di essere disposti a concedere 
come massimo qualche centinaio 
di ettari ai terra ai contadini iso
lati, con esclusione ielle coope
rative 

Qucs'e proposte, e " superfluo 
dirlo, sono state nettamente re
spinte dai rappresentanti dei lavo-
ratori, » quali - hanno mcece insi
stito per il ritiro delle recoche e 
per la concessione di tutti t 20 mi
la ettari richiesti quest'anno. Si 
tratta di terre incolte o malcotiva-
te e la legge dice, anche se certe 
comm.ss.om hanno trovato caci Ih 
per eluderla, che esse debbono es
sere tolte a chi non le larora e as
segnate ai contadini affamati. 

La legittimità delle r.chieste dei 
contadini e s'ala riconosciuta sta
mane anche dal rappresentante del 
poverno; ma qnesro non e valso a 
far mutare opinione agli agrari, i 
quali sono arrtvati ad ajjermare che 
se il governo non interverrà per 
sloggiare con la forza i contadini, 
essi provvederanno direttamente 
alla difesa dei loro interessi. Queste 
minacce sono state immediatamente 
rintucrate dai rappr.'ser.tanti dei 
contadini, i quali hanno dichiarato 
che i lavoratori sono fermamente 
decisi a difendere le loro conquiste. 

Se le riunioni in corso in Prclet 

passo presso ti Presidente della Re 
gione. 

Il movimento di solidarietà dei 
lavoratori della città si va sempre 
più sviluppando. Nel corso della 
riuntone del Consiglio Generale 
delle Leghe gli operai palermitani 
lanceranno una sottoscrizione in fa
vore dei contadini m lotta. 

Ecco infine l'elenco dei feudi oc 
cupati dai contadini nella giornata 
di oggi: Calcibaida e Runt te l lo 
(Valledolmo) conuplessiv-i 500 et 
tari; Giardinello (Campofionto) 
150 ettari; Patria (Corleone) 300 
ettari; Copparim e Gamberi (Roc-
camena) per complessivi 380 etta
ri elitre terre tono state occupa
te in territorio di Contessa Entel-
lina per complessivi 500 ettari. 

Apprendiamo all'ultimo momento 
che la 'principessa di Camporeale. 
proprietaria del feudo Sparac%o, 
già occupato dai contadini, ha of
ferto 10 « salme » di terra. I con
tadini hanno sdegnosamente respin
to questa umiliante elemosina. Essi 
ms. stono per la concessione del 
feudo intero, che misura 600 et
tari. 

GIUSEPPE SPECIALE 

JLe decis ioni 
ilei governo 
Una decisione di grande impor

tanza che sarà accolta favorevol
mente da tutti toloio che lottano 
pei le riforme e il progie.sso 60ua-
le e stata presa ieri dal Consiglio 
dei Ministri. » Considerata, di-
c*» il comunicato ufficiale, la parti
colare distribuzione della proprietà 
ir. alcune zone della Calabria, regio
ne ove l'accentramento della pio-
pnetà è tale che 262 proprietari pos
seggono assieme circa un quarto 
della superfìcie ae rano forestale, 
considerati altresì i modi di condu
zione delle terre e l'insufficienza del 
reddito delle famiglie contadine, che 
qui si manifesta ir. modo rilevante, 
il consiglio dei ministri delibera di 
autorizzare il ministro dell'agricol
tura di concerto con i ministri inte
ressati a presentare immediatamen
te al Parlamento un disegno di leg
ge concernente la distribuzione del
la proprietà della Si'a e zone con
termini ... 

La legge si ispira ai seguenti cri
teri direttivi: 1) assegnazione di 45 
mila ettari di terreno attualmente 
a coltura estensiva, ma suscettibili 
di trasformazione, in modo da po
ter creare 5.000 nuove piccole pro
prietà autonome e da integrare oltre 
2.500 particellari già esistenti. (Per
chè solo 45.000 ettari quando in Ca
labria c'è terra per tutti i contadi
ni?), 2) espropriazione indennizzata 
con capitale o canoni enfiteuci di 
una parte delle proprietà superiore 
ai 300 ettari o al corrispondente 
reddito medio ~ catastule. Il comu
nicato ufficiale precisa che — se
condo le previsioni del governo — 
normalmente l'espropriazione non 
supererà il 50 "e di ciascuna p ro 
prietà. Ciò significa che sopravvi
veranno forme scandalose di lati
fondo dal momento che lo stesso 
Segni, parlando con 1 giornalisti. 
ha riconosciuto che nel solo alto
piano della Sila, quattro proprie
tari posseggono 24.000 ettari di ter
reno. Il rimborso delle proprietà 
espropriate costituisce inoltre una 
vera e propria immoralità ed un se
rio ostacolo alla estensione della 
riforma stessa. La spesa che lo Sta
to dovrà sostenere per pagare agli 
agrari le terre da essi usuroate li
miterà infatti gli investimenti ne 
cessari per la bonifica delle pro
prietà assenteistìche. 

Questo è ammesso implicitamente 
dallo stesso comunicato ufficiale il 
quale afTerma: .. 1 limiti d c ^ ^ rifor
ma sono segnati soprattutto dalle 
possibilità finanziarie, essenflo ma
nifesto che la distribuzione di terre 
per essere efficace e vitale esige for
ti investimenti da parte dello Stato: 
il programma previsto per le zone 
in questione importa un onere di 
circa 20 miliardi da impiegarsi in 
un periodo di cinque o sei anni ». 

L'esecuzione della riforma sarà 
affidata all'Opere di Valorizzazione 
della Sila la cui attività sarà este
sa ai vasti territori finitimi (Neto, 
Sipari, Crotone, Rossano ecc.). Tale 
ente sarà munito dei poteri e degli 
organi necessari per la colonizzazio
ne. Com'è noto esso fu predisposto 
dal compagno Cullo, sin dal 1946 
quando egli era ministro dell 'agri
coltura. allo scopo di sviluppare e 
trasformare la struttura economica 
dell'altopiano Silano. Senonchè i più 
retrivi agrari calabresi predenti al

la ComnusMone dell'Agricoltura del
la Consulta impedirono che venis
se approvato sollecitamente allo 
•scopo di dare modo a Segni, il olia
le nel fiattempo era succeduto : i | 
Cullo di introdurre nell Ente lai 

(Continua in 4 a pap. 6 a rulonna) 

La Coiifcigricoituru 
accusa il colpo 

Le toiiucsìioni fatte dal Consiglio 
dei .Ministri ut mouirriemo contadino 
/idillio yi'ttdlo nella costernazione ali 
ambienti the rappre&eiitatto gli inte
ressi uurari. Evidentemente ti colpo 
C stato tanto jnu jorte poiché net pas
sato costoro avevano ricevuto la più | 
ampia solidarietà da parie del yoi er- i 
no. In serata si apprendeva che t£ ' 
Presidente detta Conjida aveva chie
sto d'urycn;a un co.Iocjitio con De Ca
sieri e d ie i liberali si riservavano 
di svolgere un'azione politica in SL-
no al gabmettc i ontro le decisioni 
di ieri. ' 

Dichiarazioni c/ie assumono molta 
importanza alla luce dei provved 
menti presi dal Consiglio dei Alni*-
stri sono state fatte alla stampa dal 
scn. Canevari al termine della riunio
ne detta Commissione ministeriale per 
(a riforma mirarla. \ 

L'or soltOM-r/returio all'agricolfiua 
ha affermato infatti che dai dati sta- ' 
tistici concernenti la distribuzione del- | 
ta proprietà aqncala nel nostro pae
se, presentati dal Ministro Segni alla 
Commistione, risulta che in Basilica
ta, Sardegna Sicilia ed Abruzzo la 
situazione della ripartizione delle ter
re è simile a quella delle zone della 
Calabria che hanno mosso il governo 
a prendere delle decisioni 

Quan'o alla Commissione governa
tiva ver la riforma Canevari ha di
chiarato che occorreranno almeno un 
paio di mesi prima che il suo lavoro 
raggiunga risultati tangibili. 

In tutta la Sicil ia si sviluppa gran d'ioso il mo\ intento di occupazione delle te e I rei ne un aspetto com
movente e solenne: i contadini di S. Giuseppe Jato si avviano a c a v a l l o in coloni-M verso il feudo 

abbandonato da riscattare al lavoro r alla produzione 

BA11AGLÌA A MOMECllORIO SULLE MODlbìCHE DEL REGOLAMENTO 

Illegale colpo di forza democristiano 
per limitare i diritti del Parlamento 

Una norma che deferisce alle Commissioni la formulazione degli articoli delle 
leggi - Un discorso del compagno Pesenti sulla legge per i dazi doganali 

La magg.oranza democristiana ha 
preso ieri alla Camera una deci
sione molto grave, destinata ad ina
sprire pericolosamente i rapporti 
tra maggioranza e opposizione. D.-
scutendo alcune proposte di mo
difica al Regolamento interno della 
Camera, ì oemocnstiani hanno im
posto col peso dei loro voti questa 
norma: che può essere deferito alle 
Commiss.om parlamentari, in casi 
di urgenza, il compito delia formu
lazione definitiva degli articoli delle 
leggi, lasciando all'assemblea ple
naria solo la facoltà di una discus
s a n e generale preliminare e qu.ndi 
del voto finale sulla legge, p r e v a 
uria semplice dichiarazione di voto. 

A sottolineare, a volte drsrnm?-
ticamente, la gravità di questa ma
novra democr.stiana, hanno preso 
la parola i compagni CAPALOZZA. 
CULLO e LACONI. Capalozza e 
Gullo hanno denunc.ato con estre
ma chiarezza come la nuova norma 
che si vuole introdurre nel Rego

lamento vioii l 'art. 72 della Costi
tuzione, il quale laddove prevede 
il deferimento della elaborazione 
delle leggi alle Commissioni, san
cisce m pari tempo il d.ritto delle 
minoranze a chiedere ed ottenere 
il r.torno della legge in assemblea 
plenaria. Il compagno Gullo, am
monendo la maggioranza a non cal
pestare le fondamentali prerogative 
delle minoranze, ha proposto che s. 
sospendesse l'approvazione della 
norma, per tentare di raggiunger* 
un accòrdo * ' 

Il compagno Lacon; non solo ha 
r.bodito l'accusa di incostituziona
lità della norma, ma ne ha effica
cemente sottolineato la portata po
litica. La maggioranza tende a to
gliere al Parlamento la parte so
stanziale, concreta della sua a ' t i -
v.ta. A cosa serve la dscuss.or.e 
generale su una legue quando, al 
momento di decidere nel concreto. 
di d.scutere e votare i s n^oli arti
coli della legge, di modificarli o 

DOPO LE RIVELAZIONI SULLE DECISIONI DEL CONVEGNO DI PARIGI 

Violenti scontri al Parlamento di Bonn 
sulla rinascita dei trust dell'industria renana 

— — | | i . _ * 

Schumacher si scaglia contro la politica del Cancelliere occidentale Adenauer - La politica delln 
Repubblica democratica tedesca suscita perplessità e crisi in seno all'opposizione socialdemocratica . 

BONN, 15 — Una delle sedute 
p.ù tempestose s. è svolta oggi al 
Parlamento di Bonn dove ha par
lato -1 Cancelliere Adenauer rive
lando il contenuto delle dec.s.oni 
dei colloqui parigini, tra Bev.n. 
Acheson e Schuman, La tempesta 
è seopp.ata appena Adenauer ha 
•.erminato la sua espos z.one d j -
rata 40 m.nu'.i: allora ha preso la 
parola il leader del part.to soc.al-
democratico Schumacher che ha 
attaccato .n man.era v jolenta la 
polit.ca del governo accu^ to d. 
aver fatto concess on: agli anglo-
franco-amcr.can. p u d . quanto oc
corresse. 

Adenauer ha aperto il d.battito 
.Hus'.rando le comunicaz.on; fatte
ci. da. tre al t : commissari, fran
cese, inglese e americano, circa . 
colloqui di Parigi. Come è noto a 
Parigi Acheson è riuscito a impor
re ai suoi alleati l'accettazione d. 
una nuova pol.tica 

Questa nuova l.nea prevede da 
•ina parte la partec.paz.one dell« 

tura non rfove»sero portare ad w»iaì Germnn a occ .Tentale a molte or-
conclusione positiva i depurati dell qan.zzaz.on. .nternazion&li: dall'at-
Blocco del Popolo faranno nella tra *1 governo di Bonn dovrà ri-

I giornata di domani u n ulterioreI conoscer» l 'autorità anglo-franco-

amer.cana della Ruhr e dovrà ac
cettare d. far parte dcll'organ.smo 
per la sicurezza m htare. Inves t 
ment. di cap.tal. stranieri nella :n-
dustr a pesante tedesca consacre
ranno l'-ntesa tra ì grupp. mono-
poi st.c. tedesch.» francesi e s'.atu-
n i t ens . * 

Adenauer ha indicato ne. seguen
ti punti le dec.s.om p.ù .mpor-
Unti raggiunte dalla conferenza d. 
Parigi: I) Stati Un.t-. Frar.c.a e 
[ngh.lterra hanno deciso di invita
re la Germania occidentale a fare 
parte di molte organ.zzaz.on: mter-
rpzionali; 2) eliminazione defle con
dizioni inerent ' allo stato di guerra 
che tecnicamente continua a sussi
stere fra la German'a e Ri; occiden
tali. Adenauer ha aggiunto che la 
eliminazione totale dello stato di 
guerra risulta praticamente impos
sibile al momento presente a causi 
Ielle complicazioni di ordi.ie ^mri-
Jieo che tale Iniziativa non manche-
.-ebbe di «ollevare; 3) gli anglo-fran-
.o-omericani hanno cìec *o di con-
*« i t i r e alla Germania la costruzione 
li trha- veloce -flotta mercantile 
comprendente anche trasporti tran
soceanici; 4) istituzione di consolati 

commerciali all 'estero: 5) gli anglo-
franco-americani hanno dee.so di al
leviare Io smantellamento dell 'indu
stria bellica tedesca 

Quaranta m.nuti è durato il d:-
^cor-xi d. Adenauer, dopo .1 quale 
ha preso la parola Schumacher. 
presidente del partito joc.aldemo-
crat co .1 qurlc ha com.nc.ato con 
il r mprovcrare il cancell.ere fe
derale di non aver consultato il 
partito prima di comp.ere i suo: 
pa^>. polit.c. e d.plomat.ci. Abbor
dando la quesfone della partecipa-
z or.e della Germania occidentale 
alla cos.ddetta Un.one europee, 
Schumacher, pur d.chiarandosi fa
vorevole a quest'idea, ha afferma
to che es»a non deve d.venire il 
pretesto per • real.zzare una in-
ternaz.onale dell'industria pesan
te ». • Non si tratta di mettere in 
piedi, ha atTermato il leader - so-
cialdemocrat.co. una «c .e tà ano-
n ma franco-tedesca, ma di unire 
. due popol. t e r e i d o conto del na-
*ura e b.sogno d « curezz» della 
nace -. Circa la Ruhr e la Saar 
Schumacher ha dichiarato: • La so
cialdemocrazia dice " no " alle pro

poste aei car.cell.crc Aacnautr ".in
denti ad -mped.re ia socal.zzaz.o-
ne deil ' i n d u s t r i pesame della 
Ruhr» . Egl. ha pò. r.mprovera'.o 
Acenaucr d: aver fatto conces>.o-
ni .nacccttab I nel corso de: suo 
colloqui con gì. ar.glo-franco-amt-
r.cani relat vi alla Ruhr e alla 
Saar. L'.n:ervento di Schumacner 
ha fatto perdere la bussola ad Ade
nauer .1 quale s: è lamentato af
fermando che d .ba t t t : come quew 
od.ern: gli rendono difficile trat
tare con gli occ.dentali. « Se dò 
ordini — ha esclamato Adenauer — 
gli altri (gli anglo-franco-amer.ca-
n.) «sospendono le tratta'..ve. Pos
so -o dettar legge? Noi po<:s amo 
abolire lo statuto della Ruhr sol
tanto con la cooperaz.or.e degl. al
leati •. 

Queste parole susc.tavano un pu-
t.fer-o nell'aula. Gridi ed accuse 
pari.v-apo contro :1 governo men
tre la seduta si aw.c .nava alla fi
ne Ad un certo punto Schumacher 
s è me«o a gr dare con .1 d.to 
puntato contro Adenauer: • Il can
cell.ere ha perso ternb. lmente il 
controllo di sé stesso •. La seduta 
è durata otto ore. 

abolirli, ess. vengono sottratti al 
giudiz.o della assemblea e trasfe
riti alle Commiss.om? Sotto il pre
testo di snellire i lavori del Parla 
mento si cela la volontà di limitare 
il ragg o d'azione della oppos.ziu 
ne, d. irrig.dire ulteriormente i rap-
port. ira le var.e parti po'.iticht-
dell'Assemblea, di accentuare il ca
rattere di parte del Parlamento. 

Lo stesso Calosso — in un'atmo
sfera sempre più riscaldata — ha 
sostenuto a questo punto l'inoppoi-
'.unità d. una norma come quella 
prornos^ dai democristiani Ab 
questi ult m, non hanno .nteso ra
gioni 

Si è quindi votato sulla proposta 
sospensiva di Gullo: la maggioran
za l'ha respinta. Inutilmente il com
pagno Lacom. sostenuto da Nenni 
e da Pajetta. ha avanzato una pre
giudiziale: Gronchi, dando una sua 
.nterpretaz onc del Regolamento. 
ne ha negato la lcg.tt.m.tà. e il 
voto della Camera ha naturalmente 
•sanzionato questa mtcrpretaz one 

A questo punto il compagno Gian
carlo PAJETTA ha preso la parola 
per premettere al voto sulla grave 
norma democristiana que^a bre-
viss.ma d.chiarazior.e-

i • L'Opposizione — egl: ha detto — 
(non prenderà parte a que«to voto 
• per "wttol.r.eare in questo modo la 
j.HegaLtà che si sta per comp.ere. 
. D chiariamo che ci serviremo di 
•ogni mezzo regolamentare, di ogn! 
strumento della tattica parlamen
tare per eludere :n ogni occas.one 
l'applicazione della norma :llegale 
che vo: imponete ». Le s nis 're han
no quindi abbandonato l'aula, men
tre i d. e. in predi approvano la 
norma .negale, anche con l'appoe-
g-o de. s.>c.aìdemocra' e (e=elu=o 
Calo=so) 

Un SUCCCMMO 

Le battagl.a delia Oppos.zone è 
però val«a ad ottenere un succes
so, pò che nella norma illegale per 
.1 defer.mento delle leggi alle Corn
ai.<s om e stata agg unta una clau
sola che dà d.r.tto a tutti i depu
ta*.. d. presentare emendamenti e 
sostenerli .n seno alla Comm ss one 
d.nsnz: a cu: la legge s.a stata de-
fer.ta. 

La Camera ha quindi iniziato 
l'esame della legge che delega a! 
governo il potere d- emanare una 
nuova tar.ffa generale dei dazi do
ganali. Su questo, che è un pr.v.*e-
d.mento di estrema gravità ha pre
so per primo la parola il soc.al.«ta 
PIERACCINI. 

L'oratore ha r-assunto i mot.vi 
della netta oppos z.one delle sini
stre a questa leg^e Inr.anz tutto è 

Tutti i eomp*mnt Deputati 
senza eccezione nono tenuti ad 
essere presenti alla Camer» og
ni alle 16. 

gravissimo, ed è nuova prova dello 
slittamento antidemocrat.co del go
verno, che venga sottratta al Par
lamento una que.-'ione di COM gran
de ,mportan7a per tutta l'econom a 
naz.onale. Ciò contrasta nettamente 
con l'art. 76 della Cost.tuz.one. e 
rappresenta una '.era e propr a ?--
sunz.onc di p.eni poteri da par 'e 
del governo. La co<;a è tanto p ù 
grave in quanto ne il Parlamento. 
nò il Paese sono stati mm.mamen'.c 
nform.it. delle decsioni che .1 go

verno ha pre>io ad Annecy, sebbene 
queste dec.s on. co.nvolcano que-
st.oni e^enz.ali di poht ca eoono-
m ca e commerciale e s n noto che 
I governo ha p.egato la schiena 

agi: .ntcress. amer.can-
P.oraccini ha concluso il suo am

pio e applaud'ssimo discorso pro
ponendo .1 r.nvio della d.scuss.onc 
alla p roemia iCttimana, perchè ne! 
frattempo la Camera s.a finalmente 
.nformata dal governo -ul!a sostan
za dc^'I accorci, ri: Annecy 

Parla Pesenti 
Per la magg'oranza e interve

nuto un solo oratore, e di seconoo 
p.ano, il d e. Alonteris:. qu.r.di la 
d.scus<= or.e generale è stata chiuda. 

In questo s.lenzio deH'Ascem-
blea su una questione cosi delicata 
•1 compagno Perenti, — mterveno-
to come relatore per la minoranza 

ha .r.d.cato la prova della inca
pacità della magg.oranza a giusti
ficare in qualche modo la delega 
dei p.eni poteri al governo m ma-
tcr.a doganale, a contestare la ìn-
co^t.tuzional.tà di un tale p r o w e -
d mento. Il s.lenzio dei repubbli
cani .n part.colare e tanto - più 
.nd.cat.vo se s. r corda che ia - Vo
ce repubblrcana.- del 23 ottobre 
ha e-*a stessa defln.to inTj<t.tu-
ziona'.e la delega dei poteri 

Restano dunque pienamente va
lide e incontestate, le accuse mos-e 
dalla opposizione. In realta, 'a sola 
g.us'.ificazione che il governo può 
addurre è la necessità di ag.re con 
rapidità. Ma questo «stato r!i ne
cessità » lo s. è voluto creare ar -
t.focosamente; il progetto per la 
nuova tar.ffa doganale è pronto da 
tempo e fino dall 'aprile — ha detto 
Pesenti — il governo avrebbe po
tuto portarlo a conoscenza lei Paj 
lamento, cosi come avrebbe Pftiza 
e dovuto comunicare la s r^o^o 
degli accordi ddi Annecy,,^cus«:o-
da rendere poss.bile up- s u p e r f i u a 
ne di merito e r e n - ^ e c l o n o n 
la delega dei p o t | ' c 0 m e c s e T n p i o 
s.a stato fatto r ' h , a r o d c l l a vo\on. 

? . a r ' ! " l i l ™ % di agire, in que-
r * 2 c l / e s t r e m a importanza al 
HIf°f"' d d i ogni pubblico controllo 

A W 21 la » d u t a è s t a l a l 0 , l a ' 
r . n ia ri<po<*.a di Vanoni si con
cluderà oggi il pseudo-dibattito sul
le tariffe doganali e avrà qumcii 
inizio, oggi s te^o. il dibattito sulli 
crisi del governo. \ 
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